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TITOLO I. 



Della occupazione del suolo pubblico 
e dell'aria pubblica. 

Ani. 1." Qualunque occupazione del suolo pubblico o 
dell' aria pubblica dentro la Comunità di Firenze ancorché 
sia momentanea c di oggetti facilmente amovibili, è proibita. 

Aut. 2." Senza nulla per ora innovare alle disposi- 
zioni della Notificazione del 25 Agosto 1841 relativa alle 
porle e Gnestre, è in facoltà della Giunta, in conformità 
dolio Leggi, di permettere le occupazioni temporanee del 
suolo pubblico con banchi, baracche, pancbe, barroccini, 
cesline, paniere, tavolini, vetture di piazza, impalancati 
per costruzioni di fabbriche, depositi di materiali, calcinac- 
ci ec. esigendo un correspeltivo per la coucessione e prescri- 
vendo pelle norme speciali che sembreranno opportune. 

Aut. Il" La occupazione temporanea del suolo pub- 



i 

blico con baracche, con impalancati, deposili di materiali, 
calcinacci ec. dovrà in tempo di notte essere indicala ai 
passeggeri con lumi chiusi in lampioni con cristalli 
verdi. 

Aut. i.° La destinazione del suolo pubblico per uso 
di fiere o mercati, come la variazione di questa destina- 
zione c il trasporlo delle fiere da un punto all'altro della 
Comunità spella al Consiglio Municipale in conformità delle 
Leggi, salvo sempre per il caso di fiera il diritto al cor- 
respellivo per l" assegnazione parziale del suolo ai ven- 
ditori, e riservala, per quanto sia creduta opportuna, la 
esazione del correspettivo anche per l'occupazione tempo- 
ranea nei mercati. 

Art. Xon cade sotto la disposizione dello Art. 1° 
quella momentanea occupazione del suolo pubblico che si 
fa dai venditori ambulanti per la contrattazione delle loro 
mercanzie, dalle vetture di piazza che sieno fuori delle 
loro stazioni, ma a disposizione dei loro avventori, dalle 
vetture privale in servizio, dai barrocci o carrelli per ca- 
ricare o scaricar mercanzie e oggetti qualunque sieno; 
purché in nessun caso e per nessuna ragione venga oc- 
cupato il marciapiede, purché la occupazione si limiti al 
tempo strettamente necessario, e lasci sempre libero il 
transito ai passeggieri e a qualunque veicolo, e purché 
i barrocci e barroccini nel)' allo di scaricare le mercanzie 
ed altri oggetti non sieno posti a traverso la linea stra- 
dale, e quanto ai barrocci, purché a questi debbano sem- 
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pre rimanere allaccate le bestie da tiro per facilitarne, 
occorrendo, la remozione. 

Art. 6. I venditori ambulanti non possono occupare 
uè percorrere con le loro ceste, carrette, banchi, tavo- 
lini ce. le Vie Calzatoli, Condotta, Porta Rossa, dei Tor- 
nabuoni, dei Rondìnelli, dei Cerretani, Por S. Maria (Mer- 
cato Nuovo) e Yacchereccia. 

Art. 7.° K pure in facoltà de! Municipio sempre m 
conformità delle Leggi, di concedere l'occupazione del- 
l'aria pubblica con ponti per fabbricare, con assi a collo, 
con aggetti di terrazzini o tli ornati architettonici, clic 
projettino sulla base dell' allineamento più di metri Q,i't 
salvo sempre il diritto al correspettivo e colla prescri- 
zione di quelle norme o cautele che si crederanno op- 
portune. Ninno aggetto anche amovibile può esser fallo 
sulla base dell' allineamento, fino all'altezza di Metri 2 
dal piano stradale. Qualunque aggetto praticabile e cinto 
da balaustrata, ringhiera o parapetto si considera agli 
effetti della presente disposizione come terrazzino. 

Art. 8 0 Sono esclusi dalla prescrizione dello Ari. 1° 
i banchi, i palchetti, le vetrine, le moslrc ce. purché il 
loro aggetto non superi M.' 0, 12 dalla linea de! muro, 
come pure sono esclusi i tetti clic cuoprono le case, qua- 
lunque sia il loro aggetto, non reslando però compreso in 
questa eccezione i teltini delle porte e delle botteghe. 

Art. il." Finche non sia costruito il nuovo Mercato 
potrà nell'attuale Mercato Centrale e nel Mercatino di 
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S. Piero , dentro ì perimetri determinati dal presente 
Regolamento, essere occupalo il pubblico suolo lungo la 
linea delle case con banchi per !a vendila di commestibili, 
salvo sempre il permesso dei proprietari frontisti da con- 
cedersi gratuitamente a tenore della Legge del 10 Aprile 
1782 e purché resti sempre libero il transito ai veicoli 
ed ai passeggieri e tulli gli ingombri amovibili del pub- 
blico suolo siano remassi durante la notle. 

Aut. 10." In nulla è innovalo il disposto della Legge 
per la quale le concessioni del Municipio per occupazione 
del suolo pubblico e dell' aria pubblica debbono conside- 
rarsi a tulli gli effetti meramente precarie. 

TITOLO IL 

Delle illecite immissioni nell'urea 
o noli' aria pubblica. 

Art. li." Qualunque immissione di materie, solide c 
liquide sul snolo pubblico, come qualunque immissione di 
esalazioni nocive o moleste nell' aria pubblica è assoluta- 
mente proibita. 

Art. 12." Tutti coloro che previo il permesso della 
Giunta vuoteranno fogne o canali, come pure i vuotatoli 
dei cessi, dovranno, dopo asportate le inalerie, lavare e 
neiiare quella parte di suolo pubblico sulla quale nell' allo 
della vuotatura, o per cagione della medesima fossero ve- 
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nuli a spargere materie putride, e ciò dovranno fare per 
modo clic non resti sai suolo traccia alcuna della momen- 
tanea immissione o inquinazione avvenuta. 

Aut. -13.° Agli abitatori o inquilini delle case botteghe 
o qualsivoglia altro stabile dei luoghi ove è attivato un 
servizio municipale di pubblica nettezza, è proibito di 
depositare sul suolo pubblico spazzature, o altre maleric 
di spurgo. Sara però obbligo dell'Accollatario Municipale 
di ricevere dai medesimi nei suoi carri le spazzature delle 
case o botteghe. 

Art li." Quante volte durante la giornata accadesse 
che per caricare o scaricare merci o qualsiasi altro og- 
getto per comodo ed interesse di un abitante o inquilino 
o conduttore di case, stallili o botteghe, venissero a ca- 
dere delle materie sul pubblico suolo, dovranno queste 
essere immediatamente tolte e portale nel!' interno della 
casa o bottega finché non si possano depositare nei carri 
dell' Accollatario. Dell'esatto adempimento di tale disposi- 
zione saranno responsabili coloro che sul luogo ove la 
trasgressione è avvenuta avranno ricevute o consegnale 
le merci ed oggetti da cui provenne la immissione di 
materie sul pubblico suolo. 

Art. 1S.° La costruzione di fabbriche nuove come 
pure la riparazione delle antiche, non esonera dal tenere 
costantemente pulito il pubblico suolo che le fronleggia 
dalle materie e dalla polvere che provenga dai lavori in 
esecuzione, annalliando anche la strada ove possa occorrere. 
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Art. 10." E proibito ai venditori ambulanti di commesti- 
bili o qualunque altra mercanzia ed ai raccoglitori o iu nel latori 
di ceneri, stracci, spazzature ce. di gettare anche momenla- 
neamenlcsul suolo pubblico alcun residuo della loroiDduslria. 

Aut. 17." È proibito di scuotere sulla pubblica via, 
tappeti, panni o qualunque altro oggetto elie possa inco- 
modare i passeggieri, c in generale è violato di gettare 
dalle abitazioni qualsiasi materia sul suolo pubblico. 

Aut. 18." E compresa sotto la disposizione dell' Artì- 
colo 11." la immissione nell'aria di esalazioni fetide clic 
provenga pel trabocco delle materie fecali dai pozzi neri, 
ancorché questi sicno nell' interno delle case, come pure 
allorquando provenga dalla concimazione di orli, giardini 
o terreni in altro modo coltivali, situali in prossimità di 
gruppi di case, a meno elio questa non si faccia dalla 
mezzanotte al levare del sole. 

TITOLO IH. 

Del transito sul suolo pubblico. 

Art. III." Il libero transito dei passeggieri e dei vei- 
coli sulla pubblica via non potrà mai neppure momenta- 
neamente essere in alcun modo impedito. 

Art. 20." L\ assolulanieiilc vietato ili trasportare a 
forza d' uomo qualunque veicolo die non sia destinalo uni- 
camente a tirarsi a mano come barroccini, restine e cariole. 
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licsla solo permesso il trasporlo a mano delle car- 
rozze vuole purché sicno consolle da tre uomini almeno. 

Art. 21." Quei veicoli a due o quattro ruole (car- 
rimatti) cui non può essere attaccala veruna bestia da tiro 
e die servono per trasportare travi o grandi pesi, do- 
vranno essere condotti da un numero di uomini sufficienti 
a resistere in qualunque evento alla forza di impulsione 
del peso trasportato. 

Aut. 22." I veicoli contemplali nell'Articolo prece- 
dente e gli altri che possono essere trasportati a forza 
d' uomo, come barroccini, cestino o altri veicoli affatto 
vuoti, esclusi sempre i barrocci e i carri da trasporto, do- 
vranno esser condotti camminando a passo moderato, e 
nei luoghi abitati non potranno mai esser mandati con !e 
stanghe in avanti. 

Aut. i'i." I carichi di mercanzie, legna, carbone, ed 
altri oggetti sopra i barrocci o carri non potranno mai 
oltrepassare la larghezza dalla sala del carro del bar- 
roccio. 

Aut. ii." Nei luoghi abitali i conduttori di barrocci 
o carri dovranno sempre camminare a piedi nè potranno 
guidare le bestie stando sopra il barroccio o carro ancor- 
ché sia tornilo di sedile a seggiolino. Le bestie cavalline 
dovranno esser condotte per la briglia o per la cavezza ; 
le bestie bovine dovranno esser condotte stando loro da- 
vanti. Sarà vietalo far condurre i veicoli o tirati a mano, 
o attaccali a bestie da giovani di un'età inferiore ai 16 
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anni. D'ogni contravvenzione a questa prescrizione sarà 
res]>onsa!)Ìle la persona per cui conto il veicolo sarà con- 
dotto. I conduttori dei carrettoni destinali al trasporto delle 
carni macellate devono essere individualmente autorizzali 
ed andare muniti del relativo permesso. 

Aut. 25." Il numero delle bestie attaccate ai barrocci 
o carri dovrà essere proporzionato al peso da trasportarsi ; 
nè alcuno di tali veicoli potrà esser tirato da meno di 
due bestie che sicno attaccate al limone, o di una ebe sia 
sotto le stanghe. 

Art. 26.° È assolutamente proibito di far tirare da cani 

0 altre bestie clic non sieno da tiro qualunque veicolo, 
sia pure di quelle clic possono esser tirati a forza di uomo. 

1 veicoli di qualunque sorta attaccali con bestie da tiro, 
non potranno esser condotti più velocemente che a un 
trotto moderalo nella parte abitala del Territorio Comunale. 

Art. 27." E vietalo il circolare sul suolo pubblico tras- 
portando in mostra storpi o ciechi o altri infermi per cccilarc 
la pubblica carità; e salvo il disposto dell'Art. 67 della 
Legge di Pubblica Sicurezza del 20 Marzo I86!i è as- 
solutamente proibito qualunque modo di questua sopra il 
suolo Comunilalivo. 

Aut. 28.° Dopo un'ora di notle non potrà uè tran- 
sitare sopra il suolo Comunale, ne trattenersi anche per 
il caso di dovere attaccare o staccare le bestie da Uro, 
alcun veicolo che non sia munito o di due lumi blerali 
o di un lume situalo nel centro. 
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Aut. 2i). u Ili assolutamente proibito (li transitare so- 
pra il suolo Comunale spìngendo avanti ruote da veicoli, 
cerchi, cerchioni di ferro, botti ec. di qualunque dimensione 
che girino sul loro asse. 

AitT. DO." Nessuno potrà vendere commestibili o qual- 
siasi altro oggetto o mercanzia, percorrendo le strade, piazze 
e vicoli con barroccini o cestine o qualunque altro vei- 
colo, se non ne abbia dato avviso al Municipio, il quale 
sopra un apposito registro prenderà noia del nome, cognome 
e domicilio di colui che vuole esercitare tale industria ; 
gli rilascerà gratuitamente e pel solo rimborso della carta 
bollala, un certificalo dell' adempita formalità per il libero 
transito, da confermarsi ogni anno, e farà porre al bar- 
roccino o cestina su cui l'industria deve essere esercitala, 
un numero progressiv.0. 

Art. 31." Il numero apposto al Municipio al veicolo 
non potrà mai esser coperto neppure con le mercanzie 
poste in vendila, ma dovrà sempre restare appariscente ; 
e colui che fece iscrivere il suo nome sul Registro, lino 
a clic non ne abbia domandata la radiazione, sarà soli- 
dalmente responsabile col conduttóre o conduttori del vei- 
colo per le trasgressioni che Dell' esercizio dell' industria 
possono essere commesse. 

Abt. IH 0 Sui barroccini o cestino dei venditori am- 
bulanti numerati ed approvali dal Municipio è proibito di 
porre tavole che aumentino il piano oltre metri 1,80 in 
lunghezza e metri 0,80 in larghezza. 
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Aut. 33.° 1,a rena, in calcina, i calcinacci, i rollami 
e qualunque altra materia, la quale cadendo possa insudi- 
ciare o ingombrare le strade, dovrà esser trasportala so- 
pra a carri con fondi a tenuta chiusi con spalletta dai 
quattro lati, per modo clic non possa cadérne la minima 
parte sul suolo; e la materia caricala non potrà mai es- 
sere in maggiore quantità di quella clic ridotta a supcr- 
licie piana, resti almeno due centimetri al di sollo dell' estre- 
mili superiore delle spallette. 

Aut. ili. 0 La raccolta ed il trasporlo delle spazzature 
e immondezze non potranno nei luoghi abitali farsi se non 
che, o con barrocci scoperti die abbiano il fondo a tenuta 
e la spalletta dai quattro lati, alta dal suolo metri 1,75 
nella sua parie superiore, con carretti da tirarsi a mano, 
ì quali sieno a tenuta, con spallelle ai quattro lati, coperli 
con riballa e non permettano la vista delle spazzature 
raccolte. Se la riballa del carrello sia lasciala aperta ol- 
tre quel breve lempo occorrente per gettar dentro le spaz- 
zature,' il conduttore sarà responsabile di trasgressione, 
come se la ribalta non esìstesse. 

Art. ;i!>.° Chi vuole esercitare l' industria della rac- 
colta delle spazzature con carrelli coperli da tirarsi a 
mano dovrà uniformarsi al disposto dell'Art. !t0 per la 
formalità da adempirsi e sarà tenuto ai termini dell' Arti- 
colo 31 per la stessa responsabilità e sanzione penale. I 
carri e carrelli per l'esercizio dì tale industria debbono 
esser mantenuti costantemente puliti. 
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Art. ItO." Il trasporlo di qualunque materia nociva 
alla pubblica igiene, o di materie liquide o quasi liquide 
clic possono emanare felide esalazioni, dovrà esser fallo 
con bolli o altri recipienti chiusi in modo che non possa 
traspirare esalazione veruna. 

Art. 37. ° I! trasporto delle bestie morte o di qualun- 
que parte di esse non può farsi die in carri o carrelli 
chiusi. Il trasporlo di qualunque carne macellata sia anche 
di capretto o di agnello sul terreno municipale dovrà 
farsi con carri chiusi con spallette dai quattro la lì 
e perfettamente a tenuta, in modo che non ne sgorghi 
sangue o altra materia uè possano esser vedute le earni 
trasportate. 

1 carri per le vaccine grosse falli sul modello stabi- 
lite dal Municipio saranno soltanto capaci di contenerle 
spezzate e ridotte a quarti e dovranno essere numerati dal 
Municipio stesso, e conservali decenti e puliti dal Tenutario 
o Proprietario, il (piale sarà al solilo tenuto solidale per 
ogni trasgressione che possano commettere i conduttori. 

Aut. 38.* Coloro che abbiano avuto il permesso di 
tener capre, pecore, mucche od altro bestiame nei luoghi 
dove sono aggruppale abitazioni, non potranno, sia per 
asportarlo, sia per condurlo al pascolo, deviare dallo stra- 
dale prescritto nella licenza stessa. 

E del pari coloro che traversano per semplice pas- 
saggio il territorio Municipale con apre, pecore, o altro 
bestiame non potranno deviare dallo stradale che verrà 
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toro indicalo dalla guida che riceveranno neff uscirò dalla 
linea del Dazio Consumo. 

Aut. ^9." Non è permesso traversar l'abitato con 
bestie vaccine, senza clic queste sieno legale con una fune 
alla testa e ad un piede, nè con inaiali o altre bestie li- 
bere, se non percorrendo gli stradali destinati dal Sindaco. 

Ani. 40." È vietato lasciar vagare anatre, oche, [lolli 
ed altri animali sul suolo pubblico dei luoghi abitati. 

Sono vietate le crudeltà contro le bestie da tiro, soma 
ed altro, sono considerale come crudellà le violenti e ri- 
petute percosse tendenti ad ottenere un servizio superiore 
alla forza della bestia. 

Art. 41.° Il trasporlo dei conci, dei rimasugli dei 
letti serviti per bachi da sela, dei cosi delti bacocci, dei 
residui delle fabbriche di birra, e di ogni materia facile 
a fermentare o putrefarsi ed in qualunque modo produrre 
disgustose esalazioni, non che dei panni sporchi provenienti 
da spedali, da infermerie dì pubblici stabilimenti o private 
case di salute, non potrà esser fatlo a Iravcrso i luoghi 
abitali die dalle ore 12 di notte alle ore 10 anti meridiane. 

Aut. 42." 1 carri per trasportare le materie contem- 
plate noli' articolo precedente dovranno avere la spalletta 
dai quattro lati quando la materia sia in quantità maggiore 
di un mezzo metro cubo, e il carico non potrà al centro 
esser culminante e sopravanzare la spalletta. 1 carri me- 
desimi dovranno essere assolutamenlc coperti con assi con- 
nesse, stoic od incerali. 
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In ogni caso, anche quando si tratti di materia in 
poca quantità trasportala da carri usuali senza spalletta, 
costituirà titolo di trasgressione il perdere clic si faccia 
lungo la via di qualunque minima parte della materia tras- 
portata. 

Aut. 43." La vuotatura dei pozzi neri dovrà farsi uni- 
camente con sistemi riconosciuti inodori e nelle ore not- 
turne. Potrà farsi anche ili giorno, purcliè siano adottali 
i sistemi a vuoto pneumatico, o altri riconosciuti idonei 
dal Municìpio, per altro nelle ore c stradali indicali appo- 
sitamente dal Municipio medesimo. 

Art. iì." È proibito ai vuotatoli di cessi, i quali 
non si valgano del sistema a vuoto pneumatico o di altri 
come sopra, di introdursi coi loro carri, o barrocci in città 
prima di un' ora di notte. Appena entrati dovranno schie- 
rarsi nelle località indicate dal Municipio e potranno stac- 
care le bestie da tiro lasciando i detti carri o barrocci 
fino alla mezzanotte, alla quale ora sarà lecito di incomin- 
ciare la vuotatura. 

Art. ii5.° L' Autorità Municipale ha facoltà di togliere 
immediatamente la licenza concessa ai venditori ambulanti 
e agli esercenti industrie sulla pubblica via contemplate 
dagli Ari. 1 ItO e 3 5 quando siano stati condannali per 
trasgressione alle disposizioni che in questo titolo sono 
contenute e quando abbiano dato luogo a fondali reclami 
ed a scandali. 



TITOLO IV. 



Disposizione di polizia sanitaria. 

Aut. iìi. u l'ino alia denunzia c conseguente legalo 
verificazione della morie di un individuo, niuno potrà la- 
sciare senza sorveglianza il presunto cadavere, nè remuo- 
verlo dal proprio letto, nè coprirgli la faccia nè formarne 
la maschera nè iasciarc che sì stabiliscano nella stanza 
fredde correnti od emanazioni di gaz clic possono riuscire 
di ostacolo alla manifestazione della vita possibilmente 
latente. 

Aut. 17." Le sostanze alimentari trovale in commer- 
cio dai Periti letiziali della Sanità con qualità insalubri, 
quali sono dichiarate all' Ari. li!) del Regolamento Gover- 
nativo per la Legge della Sanità pubblica dell' 8 Giu- 
gno IStìo, saranno immediatamente sequestrale; e quando 
non potessero essere utilizzate per qualche altro uso in- 
nocuo da indicarsi dal Proprietario, e da garantirsi dal 
medesimo alle condizioni che gli saranno imposte dalla 
Autorità Municipale, verranno distrutte. 

Qualora poi la costatala insalubrità del commestibile 
fosse siala procurata con fraudolenta adulterazione capace 
di avvelenamento, alla perdila del genere sarà aggiunta 
la pena della trasgressione come all' Art. 'd'i. 

Aut. Dentro la cinla daziaria fuori dei pubblici 
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ammazzaloj è vietala ia macellazione di {|iialunt|ue capo 
di bestiame grosso e minuto. Quella dei maiali e la ven- 
dita delle loro carni fresche è permessa solo in alcune 
epoche dell'anno che saranno notificale dal Sindaco con 
apposito manifesto. L' industria della lavoratura c lessatura 
delle cosi dette trippe per ora è permessa sollaulo in luo- 
ghi lontani dai fabbricati abitati e bene aereati ; ma In- 
sinché il Municipio avrà provveduto, non potrà farsi che 
nella officina dal medesimo esclusivamente dcslinata a 
quest' uso. 

Art. È affidata la sorveglianza sulla insalubrità 
delle abitazioni agli Ulliziali Sanitari del Comune, i quali 
nell' esercitare questo uflizio si atterranno al disposto del- 
l' Art. !il del citalo Regolamento Governativo. Costatata 
dietro il loro rapporto una data condizione locale di insa- 
lubrità, il Sindaco sul parere della Commissione Sanitaria 
potrà inibire l'uso dell'abitazione così agli affittuari, come 
allo stesso proprietario per tutto quel tempo che potrà oc- 
correre per remuoverne la causa. 

Art. ìiO. 0 Non è permesso tener tori, maiali, mucche, 
capre, pecore, se non nelle case coloniche poste in campo 
aperto. Se si tratti però di poche capre o pecore o muc- 
che lattifere, purché siano tenute a stalla acreala e poste 
in luogo non troppo abitalo della città e alimentate in 
modo da conservarle in buona salute, il Sindaco potrà ri- 
lasciare uno speciale permesso. 

Aut. SI.* Tulli i locali che voglionsì destinare ad 
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uso di stalla debbono essere aereali, lastricali e muniti di 
fognuolo. Lastricati i>ure e munite di fognuolo dovranno 
essere le rimesse dove si vogliano lavare carrozze o vei- 
coli di altra forma. 

Art. 52." In tulli gli edilizi abitabili, i bottini desti- 
nati a raccogliere e a ritenere rinchiuse le materie escre- 
mentizie, e i liquidi putrescenti di qualsiasi specie do- 
vranno essere costrutti a perfetta tenuta e senza comuni- 
cazione colle pubbliche fogne. Alle sole acque vane degli 
acquaj e agli scoli delle stalle e rimesse è permessa la 
immissione nelle delle fogne. Quelle poi che tuttora sco- 
lano nel Nume dalle abitazioni della riva sinistra dell' Arno 
dovranno essere incanalale nel!' emissario non più tardi 
di sei mesi, dopo che questo si troverà in istalo di fun- 
zionare presso quelle abitazioni. 

Aut. Nei luoghi abitali o frequentati è vietalo 
assolutamente di orinare fuori dei pubblici orinatoi e d' 
evacuare il ventre fuori delle latrine pubbliche. 

Aut. 3i. n È proibito otturare le bocchette dei pubblici 
orinatoi, introdurre materie solide o semisolide nelle fogne, 
non che gettarne di qualsiasi specie nel cosi detto Tosso 
Macinante. 

Aut. 55." li assolulamcnle proibito ncll' interno delle 
case, nelle corti e cortili qualunque ammasso di spazzature, 
ossa, sangue, conci e di materie putride o altre materie 
qualunque sicno facili a putrefarsi, a fermentare e produrre 
cattive esalazioni. Solo presso le case coloniche isolate po- 



[ranno tenersi concimaie purché i letami sieno bene tenuti 
e frammischiali ili terra, c purché gli scoli ne sieno rac- 
colti in appositi bottini. Nelle stalle nelle quali esista per 
la raccolta del concio una concimaja costruita a regola 
d' arie e per modo da non emanare esalazione veruna né 
produrre in filtrazioni, potrà essere raccolto il concio lino 
ad un cubo di Metri 1,50. 

Nelle stalle nelle quali non esiste la concimaja, il le- 
tame dovrà esser asportalo giorno per giorno. 

Non potrà mai essere gettala la spazzatura come let- 
tiera ai cavalli. 

Solamente negli orti che abbiano un' area maggiore di 
Metri quadri 10,000 potranno farsi raccolte di spazzature 
e di concimi per i bisogni della cultura purché siano te- 
nute a tale distanza dal fabbricato clic dalle strade e case 
contigue non possano sentirsene le esalazioni. 

Art. !ili.° Venendo a morte una bestia vaccina, peco- 
rina o suina il proprietario o tenutario dovrà darne im- 
mediato avviso al Municipio il quale fattane eseguire la 
visita, o ne ordinerà l' interramento o ne permetterà la 
vendita d' alcune o di tulle le parti a seconda dei casi 
e sul parere dei periti e della Commissione Sanitaria. 

Art. K7.° Per qualunque altro animale da tiro o da 
soma che muoia dentro il territorio Comunale è obbligo 
del proprietario o tenutario, di darne pronto avviso all' Uf- 
fizio di Polizia Municipale, il quale provvederà per assi- 
curare il sollecito ini erra mento o qualsiasi altro approvalo 
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modo ili distruzione che nell'interesse ilei proprietario ve- 
nisse domandalo, tenute ferine le disposizioni della Notifi- 
cazione del Giugno 1 81 i in quanto non siano dero- 
gate dalle vigenti Leggi. 

TITOLO V. 

Disposizione sopra i teatri e spettacoli pubblici 
e sulla sicurezza e quiete delle persone nelle vie 
e piazze pubbliche. 

Art. S8." Nessun palco per feste pubbliche, spettacoli, 
giuochi, o rappresentanze, costruito sul suolo pubblico e 
sul privato, potrà essere aperto al servizio del pubblico 
senza che l' Ingegner Comunale ne abbia verificala la soli- 
dità, rilasciandone il certificalo da restare affisso alle pa- 
reli del palco. 

Aut. ii'J. 0 In ogni teatro dovrà essere nella parte su- 
periore della fabbrica una conserva sempre piena di aci|ua 
esclusivamente dcslinala ai casi d' incendio. Il capo dei 
Pompieri e l' Ingegnere Comunale dovranno determinare 
per ciascun teatro il luogo in cui tal conserva debba es- 
sere situala e le sue dimensioni a seconda dei bisogni 
possibili. 

Art. (i0.° I proprietari dei Teatri dovranno provve- 
dere e tenere in perfetta regola a loro spese una tromba 
da incendi di dimensione adeguala al Tcalro e gli oppor- 
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Inni accessori, cioè condoni di tela e di cuojo pel servizio 
della pompa slessa, bi'goncioli ec. 

Art. 61." Tulio il materiale pel palco scenico cioè 
tele, quinte, ambulatori, cordami, soffitte ec. dovrà essere 
preparato con una dì quelle sostanze di provala efficacia 
ad impedire permanentemente l' infiammabilità, dei tessuti 
e del legno, come pure dovrà nello stesso modo esser 
preparalo il legname che serve al soffitto del Teatro. 

Art. 62.° Prima di aprire qualunque teatro nelle di- 
verse stagioni teatrali, come per straordinarie rappresen- 
tanze o feste, l' Ingegnere del Municipio e il capo dei Pom- 
pieri dovranno visitare scrupolosamente il materiale del 
Teatro slesso, il servizio dei meccanismi, ì serbatoi di 
acqua, gli utensili idraulici ec; prendere cognizione del ge- 
nere di rappresentanza, spettacolo od apparatore di festa 
che voglia esser data al pubblico, e determinare le speciali 
cautele da usarsi per la illuminazione, i fuochi, gli effetti 
di luce ec. necessari allo spettacolo o alla festa, ed il nu- 
mero dei Pompieri che dovranno dall' Impresa esser lenulì 
sera per sera in servizio. Quante volle sia variata la rap- 
presentanza e lo spettacolo anche in parte, dovranno 1" In- 
gegnere Comunale e il capo dei Pompieri determinare come 
sopra, le opportune cautele da porsi in opera ed il numero 
dei Pompieri in servizio obbligatorio. 

Art. 63.° Niun teatro potrà essere aperto neppure per 
una straordinaria Rappresentanza se oltre l'annuenza del 
Prefetto ai termini del Regolamento di polizia punitiva non 
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ne sia dato dal Municipio il permesso da rilasciarsi die- 
tro il certificato dell' Ingegnere Comunale e del Capo dei 
Pompieri, da cui consti delle ralle verificazioni e delle 
adibite cautele. 

Aut. 6i.° Nell'interno dei luoghi abitati come an- 
che nelle adiacenze immediate di essi, è assolutamente 
proibita la fabbricazione di fuochi artificiali e il deposito 
ili polvere pirica : in ogni caso occorrerà uno speciale per- 
messo della tìiuuta. Le provviste di fieno e paglia non de- 
stinale alla vendila non potranno eccedere il peso di Ki- 
logrammi 1000, se non previa autorizzazione dell' autorità 
Municipale. 

Art. Gii." In nessuna bottega che non sia munita di 
calumino, uè sulla pubblica via, può essere acceso il fuoco 
neppure per momentanee occorrenze di qualunque siasi 
industria, senza autorizzazione del Municipio e previe le 
necessarie cautele. 

I fabbri, magnani, i manescalchi e qualunque altro 
operaìn cui occorre valersi del fuoco o di materie incan- 
descenti, debbono lavorare nell' interno delle officine, e 
in modo che non possa avvenire la immissione delle fa- 
ville nella pubblica via. 

Aut. 66." Le legna, la brace, il carbone, il petrolio, 
1' alcool, e altre materie combustibili e infiammabili non 
potranno esser tenute in vendita o in deposilo per la 
vendila, se non in botteghe o in magazzini costruiti a 
rolla reale. 
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Art. 67." L' Autorità Municipale non può concedere 
ad alcuno il permesso di costruir ponti per fabbricare 
o porre assi a collo sopra la pubblica via, se Y Inge- 
gnere o ì! Capo Muratore quando sia solvente, o il Pro- 
prietario dello Stabile non si obblighi al rifacimento di 
lutti i danni anche meramente colposi che possono deri- 
vare a carico dei lavoranti o del pubblico, iu conseguenza 
del poule o dell' asse posla a collo. 

Nonostante una tale obbligazione come sopra assunta, 
se I' Autorità Municipale, i suoi Ingegneri o i suoi Agenti 
potessero riscontrare la mala costruzione di un Ponto o 
la mancanza di cautela nel porre le assi a collo, avranno 
facoltà di fare immediatamente remuovere queste assi, 
come pure di fare sgombrare il ponte e provvederne la 
solida costruzione a spese di colui che ha firmato la do- 
manda ed ottenuto il permesso dal Municipio. 

Art. C8.° I ponti da costruzione noti potranno esser 
mai caricati troppo di materiali da farne temere qualche 
pericolo. Le pulegge, le corde, gli attrezzi e utensili per 
il sollevamento di materiali dovranno essere iu buono 
stalo. 

Art. 69." Nel caso di nuovi muramenti, di restauri 
di fabbriche, di ripulitura di lelli, dovranno collocarsi 
nella via sottostante due o più segnali che avvertano i 
viandanti del pericolo. 

Aut. 70." Le persiane e le vetrate da linestre che 
sieno di un'altezza maggiore di metri 1,25 e girante al- 
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l'esterno, debbono esser ferrale ed affisse in Ire punii; 
e quelle di una misura inferiore debbono avere almeno 
due arpioni. 

Quante volle nasca i! dubbio che le persiane, le vetrate 
e qualunque altro oggetto sulla pubblica via sia male as- 
sicurato, 1' Autorità Municipale potrà commetterne la visita 
per mezzo dei suoi Ingegneri e ordinarne, occorrendo, la 
remozione o l" assicurazione dentro un breve termine, decor- 
so il quale, il Municìpio procederà al lavoro, e l' inlimato sarà 
tenuto per la spesa occorsa olire la penale per la trasgressione. 

Art. 71.° In occasione di pubblici spettacoli e feste 
è proibito di salire sulle ferrate dei piani terreni come pure 
di accedere e trattenersi sopra i tetti delle case, nel quale 
ultimo caso è responsabile della trasgressione non solo chi 
la commise, ma anche il Proprietario o 1" inquilino clic, 
polendo, non ne abbia impedita la consumazione. 

Art. li." Sul pubblico suolo, qualunque giuoco è in 
ogni lempo assolutamente proibito. 

Art. 73." I cavalli o altre bestie da soma o da tiro non 
possono esser tenuti legati o a mano sulle porle delle stalle, 
rimesse o botteghe da maniscalco, nè lungo i muri o 
qualunque altra località che fronteggi il pubblico suolo; 
e ove siano tenuti e legali Dell' interno della stalla, ri- 
messa o bottega, dovranno stare colla lesta volta verso 
la strada. 

Aut. li." Ritenute le disposizioni dell'Art. 91 della 
Legge di Pubblica Sicurezza e del Regolamento speciale 
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per la lassa e custodia dei Cani pubblicato da questo Mu- 
nicipio nel 10 Agosto 1 860, i Cani mordaci non potranno 
mai esser condotti per !a pubblica via che legali, 0 sciolti 
con la musoliera. 

Art. 7i5. s I cavalli indomiti non possono essere attac- 
cali nè domali in qualunque luogo pubblico del Territorio, 
se non previo speciale permesso dell' Autorità Municipale 
e nelle località che verranno volta per volta indicale. 

TITOLO VI. 

Edilità. 

Art. 76." Non è permesso ad alcuno di apporre al- 
l' esterno degli edilizi privali nuove iscrizioni 0 memorie 
monumentali senza 1' approvazione e il permesso dell' Au- 
torità Municipale. 

Il contravventore oltre a rendersi responsabile della 
relativa penalità, è obbligalo a remuovere la iscrizione 0 
memoria denlro tre giorni, spirati i quali, 1' Autorità Mu- 
nicipale provveder^ alla remozione a tutte spese del con- 
travventore. 

Art. "7." fi proibito di togliere stemmi, iscrizioni, 
memorie monumentali, oggetti d' arie di qualsiasi genere 
csislcnti sopra la fronte delle case e palazzi come pure 
di variarne anche la collocazione, e quando la remozionc 
debba esser momentanea per ragione di restauri occorrenti 
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o definitiva nello unico taso d' oggetti d' arie clic jiolcssero 
deperire, l' autorità Municipale dovrà darne preventiva- 
mente il permesso, subordinandolo a tulle ([nelle condizioni 
che nell' interesse pubblico possa credere più opportune, c 
che saranno obbligatorie per chi voglia valersi della con- 
cessione. 

li parimente vietato guastare, sopprimere o in qua- 
lunque modo togliere dalla vista gli oggetti d'arte, gli 
stemmi gentilizi, le iscrizioni ed altre memorie esistenti 
in qualunque edilizio pubblico o privalo. 

Aut. 78." È in facoltà del Municipio di ordinare ai 
proprietari di ripulire le facciate delle case e i muri degli 
orti e giardini clic fronteggiano sulla pubblica via quando 
le condizioni di quelle o di questi sieno ridotte in modo 
inconveniente e indecoroso. 

Mancando il proprietario di adempire alla intimazione 
nel tempo assegnatogli incorrerà nella multa inflitta per 
la trasgressione, e il Municipio sarà in facoltà di provve- 
dere al lavoro a tulle spese dell'intimalo. 

È obbligo del proprietario di stabili il mantener sem- 
pre in buono stalo le doccio e incanalature di acqua im- 
pura potabile e pluviale che fronteggiano la pubblica, via. 

Aut. 70." È proibito di alterare con riduzioni o re- 
stauri infedeli quelle facciale di stabili che per la loro 
architettura possono considerarsi come monumentali. 

Aut. 80." L' Autorità Municipale non solo per garan- 
tire la sicurezza pubblica, ma anche per tutelare il quasi 
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possesso ili monumenti architettonici ha il diritto di prov- 
vedere al restauro di Chiese, Palazzi, Loggie o Edilizi di 
qualunque genere, che Steno giudicali monumenti d' arie 
quando minaccino di deperire. 

L'Autorità Municipale provvede intimando il Proprie- 
tario o Patrono ad eseguire il restauro o a consentire che 
questo venga eseguilo a di luì spese dal comune. La op- 
posizione del Proprietario o del Patrono darà luogo al- 
l' applicazione delle disposizioni contenute nel Capo V Ti- 
tolo li della Legge del i'ò Giugno 18(i!i sulle espropria- 
zioni per causa di pubblica utilità. 

Art. 81.° 1! proibito di scrivere o in qualunque modo 
far macchie con tinta od altro sugli edilizi pubblici e 
privali sui muri di cinta d'orti e giardini. 

Art. 82." Ninno potrà senza licenza della Autorità 
Municipale alzare in modo alcuno il lastrico od alterare 
il piano stradale del territorio Comunale. 

Art. 83.° I cartelli destinali ad indicare la vendila 
di oggetti o generi o 1' esercizio di professioni, arti o me- 
stieri dovranno essere scritti in italiano, ma vi potrà es- 
sere unita la traduzione in qualunque siasi idioma straniero. 

L' Autorità Municipale o un suo Delegato dovrà ap- 
provare la locuzione e le dimensioni di questi cartelli e 
potrà far remuovere quelli che non sono siali approvati. 

Art. 84." L'affissione degli avvisi sopra i monumenti 
pubblici è proibita. 

Il Municipio determinerà con speciale ordinanza le 
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località destinale per 1' affissione degli alli ufficiali e degli 
avvisi pubblici. 

Aut. 8ò'.° 11 mantenere integre e pulite le lave-Ielle 
di porcellana affisse a spese del Municipio per la numera- 
zione delle case, è a carico dei respettivi proprietari degli 
stabili sui quali le tavolette dentano essere apposie. 

Art. 86.° Le porle delle nuove case, come quelle dei 
quartieri che venissero ad avere accesso sopra la via pui)- 
blica, dovranno essere numerali secondo le prescrizioni 
del Municipio, dai respellivi proprietari con tavolette di 
porcellana della forma, dimensione e colori eguali a quelle 
adottale dal Municipio. 

Nel caso di riduzione di case già esislcnti e di alte- 
razione della numerazione per apertura di nuove porte i 
proprietari delle case ridotte dovranno apporre e ripetere 
alle nuove porte il numero della porta antica aggiungendo 
in alto 1." 2.° 3." etc. 

Art. 87." Nel caso di apertura di nuove strade o 
piazze, la spesa della numerazione con tavolette di por- 
cellana uguali al modello adottalo dal Municipio sarà n 
carico dei proprietari. 

Art. 88." In qualunque caso di inosservanza al dispo- 
sto degli Articoli precedenti per il mantenimenlo o affis- 
sione delle tavolette, e per la numerazione delle case, il 
Municipio provvedera a spese degli obbligali, riservala 
ogni azione per la trasgressione da essi incorsa e per la 
penalità relativa. 
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Art. 89.° Le attuali laberne per la vendila delle carni 
macellate fuori dei confini ilei mercato centrale e di quello 
di S. Piero, dovranno esser ridotte e mantenute secondo 
le seguenti prescrizioni : 

a) La (aberna dovrà esser munita di fognuolo, ben 
ventilala e lastricata a pietra serena, avere un banco in- 
crostato di marmo bianco e le pareti parimente incrostate 
di marmo bianco lino all' altezza di due metri, il rima- 
nente della parete potrà esser liuto bianco se non si pre- 
ferisca il coprirla tutta a marmo. 

6) La porla della taberna sarà munita di persiane 
con stecche fisse ed inclinate o di vetrate di cristalli spu- 
liti ali' altezza di due metri dalla soglia e non potrà es- 
serne tenuta aperta che la parte mobile. 

c) Niuna mostra di carne dalla parìe esterna della 
bottega potrà esser fatta ; ma qualora piaccia ai condut- 
tori delle taberne di tenere qualche mostra di carne dalla 
parte interna, dovranno porre il taglio della carne sopra 
un vassoio di porcellana bianca o terraglia cambiando 
nel punto preciso di questa mostra il cristallo spulilo 
o il pezzo di persiana con un cristallo bianco e tra- 
sparente. 

Art. 90." Niuna taberna nuova per la vendita di 
carni macellate fuori del mercato attuale potrà essere aperta 
senza il permesso dell' Autorità Municipale e senza che la 
sua costruzione corrisponda esattamente alle prescrizioni 
dell' Articolo precedente. 
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Aut. 91." La vendita di carni macellate sopra bandii 
barroccini ce. fuori ilei confine di mercato è proibita. 

Aut. 'iì." Appena sia costruito il nuovo mercato ces- 
serà qualunque privilegio riserbato attualmente per le 
taberne esistenti nel Mercato vecchio e in quello di S. Piero. 

Frattanto la circoscrizione di questi due Mercati viene 
determinala come appresso : 

MERCATO VECCHIO. 

Via Calimara dalla Piazza di Mercato Nuovo all'altra 
Piazza di Mercato Vecchio — Via dell' Arcivescovado 
dalla Piazza di Mercato Vecchio a metri sei prima di 
giungere al Canto alla Paglia — Via degli Strozzi dalla 
Piazza di Mercato Vecchio alla Piazza degli Strozzi — 
Piazza dei Vecchietti volgarmente della dell' Uova. 

MERCATINO RI S. PIERO. 

Piazza del Mercatino di S. Piero — Via del Mercatino 
di S. Piero escluso il tratto di via sottostante all'arco. 

Aut. 93." Fino che non venga revocala la precaria 
concessione fatta ad alcuni privati di avere dei pozzi neri 
nel pubblico suolo o di farveli corrispondere, dovranno 
questi essere muniti di lapida e contro lapida a regola 
d' arte, che presentino costantemente la sicurezza necessa- 
ria e impediscano l'esalazioni. 
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Dovranno i proprietari di Stabili i quali non si siano 
uniformali a quesle prescrizioni ossero intimati ad eseguire i 
lavori ingiunti entro un termine stabilito, decorso il quale inu- 
tilmente, l'Autorità Municipale dovrà revocare la concessione. 

Art. 9i.° Quando sia caduta la neve i proprietari 
delle case dovranno farla spalare dalla pubblica via per 
tutta la larghezza dei loro stabili per lo spazio di mei ri 2, 
o fino alla metà della strada se questa sia più stretta di 
metri quattro, ammucchiando la neve spalala o accanto al 
marciapiede o iu mezzo alla via. 

TITOLO VII. 

Delle variazioni delle locazioni o affitti, 
di residenza e di domicilio. 

Art. 95." Ogni qualvolta avverranno variazioni fra gli 
inquilini di stabili compresi nel territorio Comunale, i raspol- 
livi proprielari sublocatori e loro procuratori dovranno di- 
chiarare all' Autorità Municipale il nome e cognome di co- 
loro che lasciano la locazione e di quelli che la imprendono e 
ciò nel tempo e termine dì giorni dieci dall' cffcllivo iucomìii- 
ciamento del nuovo affilio o dalla cessazione del vecchio. 

Art. 9fi." Chiunque variando domicilio o residenza 
effettivamente nelle forme legali da Comunità a Comunità 
venga a stabilirlo iu Firenze o abbandoni il domicilio 
quivi già stabilito, deve dichiararlo all'autorità Municipale. 
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Art. 97." Nel caso dì stabilito domicilio o residenza 
nella Comunità di Firenze, il tarmine utile a farne la di- 
chiarazione è di un mese ; nel caso di abbandono senza 
preventiva dichiarazione, oltre la pena per la trasgressione, 
il iluitiicilio effettivamente abbandonato si avrà come se 
tuttora fosse esistente per tulli gli oneri e doveri Muni- 
cipali Gno a clic non consti la dichiarazione successiva. 

TITOLO VITI- 

Disposizioni penali. 

Art. 98.° Qualunque contravvenzione al disposto del 
presente Regolamento, qualora non cada sotto sanzioni più 
gravi comminate dalle Leggi e Regolamenti vigenti, è pu- 
nita con gli arresti e con 1' ammenda. 

Am. 99." Le contravvenzioni agli Articoli 47, 59, 
65, 72 e 75 saranno punite con gli arresti nè minori di 
un giorno e non maggiori di cinque giorni e con il 3." e 
4.° grado dell'ammenda ai termini dell'Articolo 63 del 
Codice Penale Italiano. 

Aut. 100.° Le contravvenzioni agli Articoli 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 
3i, 35, 36, 37, 38, 39, 50, 41, 52, 43, 44, 45, 48, 
50, 51, 32, 55, 56, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 65, 66, 
67, 68, 69, 70, 71, 73, e 74 saranno punite col 3." e 
4.° grado dell' ammenda stessa. 
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Aut. 101 Tutta le contravvenzioni al disposto degli 
Articoli non specialmente designati saranno punite col 1." 
e i." grado dell' ammenda medesima. 

Aut. 102." Qualunque trasgressione per illecita occupa- 
zione di area o di aria pubblica oltre all' incorrere nelle, 
pene clic sopra, imporla la demolizione e remozioiic da 
farsi a carico del trasgressore. 

Art. 103." Se i figli di famiglia, i pupilli, i coloni, i ser- 
vitori, i garzoni o gli operai dipendenti, hanno commesso una 
trasgressione per ordine dei rcspcllivi loro genitori, tutori, 
padroni, o maestri, la pena colpisce anche questi superiori. 

Aut. 104.° §. 1. IVimenlc i genitori, tutori, e mae- 
stri sono corresponsabili anche agli effetti penali di qua- 
lunque trasgressione commessa dai loro respeltivi figli mi- 
nori, pupilli ed alunni, se, mentre avrebbero potuto impe- 
dirla, non I' hanno impedita. 

§. 2. Ed i padroni, i mandanti e i preponenti, sono 
corresponsabili, anche agli effetti penali, delle trasgressioni 
commesse dai respellivi loro servitori, mandatari e prepo- 
sti, per occasione delle ingerenze a qnesli alfìdalc. lutln- 
chè relalive ad opere lecite : 

n) Tanto se non hanno impedito la trasgressione, 
mentre avrebbero potuto impedirla : 

fi) Quanto se in trasgressione è caduto un agente da 
loro incaricato di operazioni od uffici a cui erano obbligati 
per inndn die non dovessero affidarne ad altri l'esecuzione. 
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TITOLO IX. 
Imposizioni generali e di procedura. 

Art. 105.° Oltre i casi in cui è stato specialmente* 
dichiaralo, in regola generale si hanno per nulle e come 
non avvenute le licenze dell' Autorità Municipale, quando 
non venga osservala anebe una sola delle condizioni alle 
ipiali sono state subordioale. 

cessa pure l' efficacia della licenza quando, dopo es- 
sersi incominciato a farne uso, ne sia sialo per qualche 
caso desìstilo. 

Neil' uno e nell' altro caso è sempre obbligo del con- 
cessionario di rimettere le cose nello sialo primitivo e non 
adempiendovi sarà ciò fallo a sue spese per cura dell' Au- 
torità Municipale. 

Aut. 106." Tutte le Licenze che si accordano dall' Au- 
lorilà Municipale si intendono concesse senza pregiudizio 
dei diritti dei terzi. 

Aut. 107." Sono e rimangano a carico del concessio- 
nario le >pcse cITelli». e che sono necessarie per il rilascio ili 
una licenza. 

Aut. 10S.° Quando da una trasgressione al presente 
Hegolainenlo sia resultalo un danno, il suo Autore deve esser 
condannalo, oltre all' ammenda anche all'emenda di esso. 

Art. 109." In occasione di ingombri e deposili arbi- 
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trarli, se questi non siami loili im mediai ;i molile dal con- 
travventore, I' Autorità Municipale può farli remuovere a 
lutti di lui danni e spese. 

Art. 1 1 0." A forma della Leggìi spellando alla Cassa Co- 
munale le ammende che si incorrono per le contravvenzioni al 
presente Regolamento la loro esazione e la esazione non meno 
dei danni e delle spese quando abbiano avuto luogo e vi 
sia litolo alla loro refezione è allidala al Tesoriere Comunale. 

Art. HI." Per gli insolventi recidivi come per la re- 
sponsabilità dei terzi sì applicano le regole registrale negli 
Articoli 71 e Sii del Codice Penale (Toscano) e respelliva- 
menle negli Art. it, Ili e 17 del Hegolamenlo generale di 
Polizia (Toscano). Vedasi Itcyulamcidu di Polizia Punitiva 
{Toscano} del 20 Giugno 1883, Parte f Cap. li. Art. !). 

Art. L12." Accadendo la sorpresa dell' autore di una 
contravvenzione al presente Hegolamenlo, se questi non sia 
conosciulo dagli agenti della forza pubblica, o non possa 
dare sulliciciilc discarico di se medesimo potrà essere ac- 
compagnato alla Direzione di Polizia Municipale all' «ftgcllo 
die vi sia iden Liticala la di lui persona. 

Ani. 113." Il presente Regolamento anderà in vigore 
col primo Marzo prossimo futuro. 

Dal Palazzo Municipale di Firenze 
il 1(1 Febbraio 1867. 

// Sindaco 
L. G- DE-MMBRH DIGNY 
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